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PENSIERI 

SULL'AGRO ROMANO 



Il .qwnio 18 M.ifzo I87L nel N." dell' e- 
stiiito gioriiaiti li Tenera pubblicai aleuui! mie 
idee sul modo di porre in pratica il bonificamento 
dell'Agro Eomauo. Ora peusando che queste mie 
idee benché povere, potrebbero forse giovare al- 
l' attuazione del grande |»ario agrario-iadustrufle 
cosi mi sono dèciso di anoramente pubblicarle. 

Il miglior modo dunque, secondo ufò^.ed^u-- 
che il più aolleoito eoonomieo e sicuro per giungere 
al grande scopo del r^iopolamenbo delle nostre 
deserbe campE^se si è l'associazione di-forti ca- 
pitali. Trattaudóai di un paese cosi vasto da 
bonificare; non possono, io oredoy gli sforrà indivi- 
duali ed i pìccoli capitali isolatamente di fittejofì, 
di eufiteuti o proprietarii che siano, giungere al 
grande Scopo contemporaneamente. Dico coutfim- 
poraneamente, giacchtt a cosa varrebbe ridurre 
olla più perfetta coltivazione alouni teuimenti 
soltanto ed aver lasciato il rimanente della eam- 




pagna in balìa della mal' aria, se questa ammor- 
berebbe parimenti tutta quella parte che fosse 
stata bonificata? Ne abbiamo una prova nel nostro 
Suburbio, dove la coltura benché sia ottima e 
1' aria alquanto migliorata, pure vi sono circa tre 
mesi dell' anno, nei quali non vi sì può dimorare 
senza pericolo di febbri L' opera complessiva e 
contemporanea d' una potente Società, ripeto, può 
solamente sciogliere tale qnestione. 

Prima di ogni altra cosa però ; poiché il 
bonificio dell' agro romano principalmente e dì- 
irettamenté riguarda questa nostra città- e regione 
di Boma, ossia il commie e la provincia romana; 
questi due enti ; ciascuno per la sua parte ; 
devono essere quelli che contribuir dovrebbero 
all' eseeiizione della colossale impresa- La. tia^ 
chezza nazionale subirebbe eoa oiò mi waàà&r 
revóle amucnto a causa d' uu ' tale bonifico ond è 
che BknebiB il governo dovrebbe dal canto sno con 
tutti i mezzi che sono in sdo -potere, non solo ^e- 
Tolare un «i grave Compito :' t^lìendo di mezzo 
tutte c(uelle difficoltà chb potrebbero presentarsi 
nell' effietimare -oo^ gigantésco lavoro: ma eontrì- 
biiìre àncora potèniemènte alla sua oo;apìeta rio^ 
scita, n Oranune duncine é la Provincia romana 
dovrebbero contxibnire,' jatendosì promotori >mm 
solo, ma aircora incor^giando e sussidiando con 
tutti i meszi quella Società' che intmprendesse la 
vasta iotraiffesa. -Tale, sussidio poi corrispondente 
ai capitali della Società st^sa: per adattarsi sper 



cialmente allo spirito tuziorìsta che domina la 
nostra popolazionersi potrebbe soltanto accordare, 
finché i capitali dì detta Società rinvestiti sopra 
fondi di terra non rendessero il loro frutto natu- 
rale; co&a che accade ordinariamente dai cinque 
ai dieci anni dopo il rinvestìmento. 

- Secondariamente; passando a considerare il 
modo che dovrebbe tenere niia tale società circa 
l' esecuzione della sua intrapresa ; secondo me , 
convetrebbé che detta società incominciasse dal- 
l' acquistare o prendere in affitte con ben' intesi 
contratti ovverò formare delle enfiteusi su quei 

. t^eni e latdfoDdi, che giaodoiiù da una paste 
Ticini aUa città di Boma* dall' altra quelli che. 
sono sitoatì più prossimi ai paesi ; gìàr coltivati 
nelle vicinanze ' della Capitale. Due prìncipalissime 
n^jionì indtujono a procedere in tal guisat la pri- 
ma, perchè- cosi comportandosi si àoryeglierebbero 
e si 'manterrebbero meglio ì lavori già '&ttì ata. 
solo, ma si rìsparmìerebbe laoltissimo tempo per 
esegmfe i lavori da fersi; potendo con &cilità i 
lavoratori della campagna venire dalle vicine a- 

-bitazioni dei castelli è paesi e da Boma sul luogo 
dei bonifici. La seconda ragione poi sarebbe che 
procedendo così non si esporrebbe una quantità 
di persone a dover perire per le febbri nell'estate 
a causa dell' aria malsana, mentre tutti gli ope- 
rati alla seni potrebbero tornare nell'abitato c 
nei luoghi sani a dormire. Agendo altrimenti, 
convverrebbe inevitabilmente, sospendere i Livori 



iiell' (Sitiitu iK-y r impoawibilitìi d' aUoggiiire i liv- 
voranti nnmerosissiniì che occorrerebbero, in una 
campagna priva di caseggiati sufficienti e di ma- 
V ;iria tuttora, con gravissimo danno della società 
che perdorohbe non aolo nn tempo prezioso,, so- 
spendendo le . lavorazioni, ma distruggerebbe in 
parte l'opera già compita de' lavori già fatti, 
togliendo a questi la sorveglianza e la manuten- 
zione: cosa d' altronde indispensabile per qual 
siasi più piccolo lavoro campestre: dovendosi du- 
rante la sospensione dei lavori nei mesi dì mal'a- 
ria rinviare alle pròprie case'"gtÌ' oper£g tutti , 
onde evitare qoalsiasi spesa* inutile. 

In' .terzo laogo finalmeiU)e:qQeàte, Società per 
meglio corrispondere agli interest del ptiese , a 
prò del quale ai proporrebbe Unb eeopo cosi utile 
e fecondo di riccbzza, dovrebbe easeré coatittrita 
per azioni di grande e piccolo valore onde . chià^ 
mare a concorrerci, come azioniafà, tanto i pìocoH 
come i grandi proprietarii. Procarerebbe COSÌ agli 
azionisti, dopo un peiiodo, poniamo di dieci anni 
il vantaggio considerevole; o di rimborsarsi delle 
loro azioni , che avrebbero sempre fruttato iin 
interesse legale assicurato dalla medesima Società, 
mediante le sue operazioni ed anche coi soli buts- 
sidìi de' sopraeitati enti morali, ovvero rli n^ncìcrisi 
paJroue d' una porzione di terreno della Souietà 
già bonificato e colto nonché di già fyufctifero in 
correspettivo delle somme sborsate per T acquisto 
delle azioni al principio della Società. I grandi 
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próprietarii eziandio floi latifomli rnmfini, eliP non 
volessero diventare tizioni^ti, avrelilievo la soiniiiu 
facìlitìv eou apponiti contniUi eoii !a detta Socii^fìi 
di vederci rLiddoppiati i valori dello loro tfiinte 
dopo nn piocolo periodo di anni, senza aver nep- 
pure azzardato la minima MOmmu, ma col semplice 
sborso o per dir meglio rinvestili] ento di denaro 
sopra i proprii terreni corrispondente alle spese 
sostenute dalla Società -stessa, per eseguire i ìio- 
nifieii e migliorarne liti. 

Innanzi tutto duiiciuc 1' opera tcconda delia 
nostra Società dovrebbe rivolgersi a combattere 
la mal' aiia e quindi l& causa prima dì questa , 
che, al dire delle persone competenti in materia 
r abbiamo nello esalazioni pestifere degli stagni 
c paludi trasportate dai venti. Dico, imansitutto, 
giacché se sì giunga cosi a rendere se' non subito 
sana la nostra campagna, almeno in qualche parte 
abitabile, ia popol^one considerevole che vi ti- 
marccbbo potentemente contribuirebbe al colo- 
nizzamento successivo del rimanente a^^ro Bomano. 

Ognuno però vede che reso nna volta abita- 
bile il nostro vasto territorio risorgeraimo come 
per incanto e borgatfe e città e con queste una 
coltura che porterà al paese l'incalcolabile van- 
taggio di milioni e milioni dì ricchezze. 



Soma li -SI Maggio 1873. 



